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                                               MEDITIAMO LA PAROLA… 
 

A prima vista, sembra che nel Vangelo venga posto un problema di tasse. In realtà 
le tasse non c’entrano niente! È piuttosto in gioco una domanda più radicale e 
vitale per ognuno di noi: a chi apparteniamo? A chi appartengo? Alla famiglia, alla 
città, agli amici, agli sconosciuti, alla scuola, al lavoro, alla politica, allo stato…..? 
Tu appartieni a Dio – risponde Gesù! È Lui che ti ha dato tutto quello che sei e che 
hai. Lo ha fatto perché tu ti faccia, a tua volta, dono per tutte e in tutte le realtà 
nelle quali sei inserito. Una vita che va spesa nell' ottica del dono senza riserve ma 
anche senza quelle tensioni che rischiano di fare di ognuno di noi più che un dono 

un problema. Tutto questo emerge dal “faccia a faccia” tra Gesù e coloro i quali procedono secondo 
logiche diverse dalle sue; un "faccia a faccia" al quale stiamo assistendo di domenica in domenica e 
che non è ancora finito; un "faccia a faccia" cominciato già nel cap.21 dell’evangelo di Matteo e che 
ha il compito di far emergere con chiarezza la portata del messaggio di Gesù. Il tema affrontato oggi, 
come si diceva, è di grande attualità e riguarda il senso della vita di ognuno di noi; e la proposta di 
Gesù sta tutta nel senso della risposta data ai suoi interlocutori ed è condensata in una espressione 
molto ricorrente, anche fuori di contesti religiosi: «Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio 
quello che è di Dio». Un'espressione che, come si diceva, oggi essa è posta al culmine di un dialogo 
molto teso. A Gesù era stato chiesto: : «è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». La domanda posta 
a Gesù non è originale, circolava normalmente e ad essa non rispondevano tutti alla stessa maniera: 
gli erodiani erano favorevoli, i farisei (con motivazione religiosa: ogni autorità viene da Dio) pure, gli 
zeloti negavano la liceità del tributo perché «uno solo è il Signore». Con questa domanda Gesù viene 
di fatto messo alla prova; sicchè e, comunque avesse risposto, poteva risultare collaborazionista o 
sovversivo e comunque condannato. Gesù, come si evince, non risponde direttamente 
all’interrogativo. Coglie però questa occasione per proporre un insegnamento basilare, tanto basilare 
e tanto importante che, se accolto, aiuta a superare conflittualità ogni conflittualità sola, mente 
artificiosa. In particolare, con quella domanda («è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?»), a Gesù 
viene chiesto se l’uomo è tenuto a dare la sua attenzione e a investire le sue energie a esigenze 
umane (è questo il senso del dare tributo a Cesare) o se deve invece orientare tutte le sue energie a 
Dio. La risposta di Gesù («Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio») , 
innanzitutto esclude contrapposizioni e guida verso un equilibrio, che deve essere poi l’equilibrio su 
cui deve poggiare la vita di ogni uomo. Un equilibrio che non è rinuncia alla ricerca e all'impegno. 
Gli estremismi - di chi ha sempre una ... parola di critica e di sospetto da dispensare; gli estremismi 
di chi, inquieto e insoddisfatto di sé, vede e dispensa solo inquietudine e insoddisfazione intorno a 
sé - non contribuiscono certo a rendere migliore questo nostro mondo. Contribuiscono solo a 
rendere invivibili anche le situazioni più ordinarie. «Questa immagine e l'iscrizione, di chi sono?». Il 
riferimento all’iscrizione dice che è giusto sentirsi a pieno titolo - con diritti e doveri - cittadini dello 
Stato; ma è ugualmente importante rispettare un’altra iscrizione che è presente in ogni uomo: quella 
cioè che vede nell’uomo l’immagine di Dio. Un'immagine che domanda di essere tradotta in gesti e 
scelte concrete: l’uomo, in quanto immagine di Dio. 



 
Preghiamo la Parola… 

O Padre, sul palmo della tua mano 
sta scritto il nome di ogni tuo figlio: 

fa' che nel misterioso intrecciarsi 
delle libere volontà degli uomini 

nessuna autorità abusi della propria forza 
e ogni potere si ponga sempre 

a servizio del bene di tutti. 
Amen. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         

                    
                 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.sanpiodecimoloano.it/


 

 

 
                                           
                    

                        Della settimana 
 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
DOMENICA 18 OTTOBRE 2026 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 
 
E’ Iniziato il cammino del Gruppo Biblico in San Pio X.  
Ogni mercoledì con inizio alle ore 21.00 presso la Sacrestia si terrà un incontro di 
riflessione sulla Parola.  
 

 
Continua il percorso di Formazione diocesana dei Catechisti e degli Educatori nei 
Vicariati.  
 

 

È iniziato il percorso di Iniziazione Cristiana (Catechismo) e 
dell’Oratorio nella nostra parrocchia.  
Gli incontri si svolgeranno ogni sabato inizio alle ore 15.00. 
 

 
 
 

 
 



 
 
 
 
DOMENICA 18 OTTOBRE  
Festa della Famiglia ad Alassio presso l’Istituto Salesiano Madonna degli Angeli.  
(Vedi Locandina) 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
SABATO 24 OTTOBRE FESTA DEL CIAO ACR  
 
La nostra parrocchia ospiterà la Festa del CIAO con la quale l’ACR inizia 
il percorso associativo del nuovo Anno Pastorale. 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

CAMPO UNITARIO DELL’AZIONE CATTOLICA dal 6 all’8 novembre. 
Presso il Seminario Diocesano in Albenga si terrà il Campo Unitario di AC, una 

bella esperienza a cui partecipare. 
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.sanpiodecimoloano.it/campo-unitario-acr-giovani-adulti/ 
 
 
 
 
È possibile consultare il Sito della nostra parrocchia dove trovate il cammino della 

nostra Comunità con i vari appuntamenti all’indirizzo: 
www.sanpiodecimoloano.it 

https://www.sanpiodecimoloano.it/campo-unitario-acr-giovani-adulti/
file:///C:/Users/fmant/Desktop/www.sanpiodecimoloano.it


 



TOTO-LETTURE 
Prima Lettura 

Ho preso Ciro per la destra per abbattere davanti a lui le nazioni. 

Dal libro del profeta Isaìa 

Is 45,1.4-6 

Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 

«Io l’ho preso per la destra, 
per abbattere davanti a lui le nazioni, 

per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, 

per aprire davanti a lui i battenti delle porte 

e nessun portone rimarrà chiuso. 

Per amore di Giacobbe, mio servo, 

e d’Israele, mio eletto, 
io ti ho chiamato per nome, 

ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi conosca. 

Io sono il Signore e non c’è alcun altro, 
fuori di me non c’è dio; 

ti renderò pronto all’azione, anche se tu non mi conosci, 

perché sappiano dall’oriente e dall’occidente 

che non c’è nulla fuori di me. 
Io sono il Signore, non ce n’è altri». 

Parola di Dio. 

Salmo Responsoriale 

Dal Sal 95 (96) 

R. Grande è il Signore e degno di ogni lode. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

terribile sopra tutti gli dèi. 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 

il Signore invece ha fatto i cieli. R. 

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/45/?sel=45,1
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/45/?sel=45,4-6


 

 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri. R. 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

Egli giudica i popoli con rettitudine. R. 

 

Seconda Lettura 

Mémori della vostra fede, della carità e della speranza. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 

1Ts 1,1-5b 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicési che è in Dio Padre e 

nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. 

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi nelle nostre 

preghiere e tenendo continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la 

fatica della vostra carità e la fermezza della vostra speranza nel Signore 

nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre nostro. 

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da lui. Il nostro 

Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, ma 

anche con la potenza dello Spirito Santo e con profonda convinzione. 

Parola di Dio. 

 

Acclamazione al Vangelo 

Alleluia, alleluia. 

 

Risplendete come astri nel mondo, 

tenendo salda la parola di vita. (Fil 2,15d.16a) 

 

Alleluia. 

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/1Ts/1/?sel=1,1-5
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Fil/2/?sel=2,15.16


 

Vangelo 

Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 22,15-21 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come 

cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. 

Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: 

«Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu 

non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, 

di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete 

mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 

presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, 
di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». 

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio 

quello che è di Dio». 

Parola del Signore. 

 

 

 

 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/22/?sel=22,15-21


 

 

 


